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Il provvedimento per i giovani votato ieri alla Camera Conferenza-stampa dei gruppi parlamentari comunisti « No » alla violenza e all'eversione 

Le prospettive di lavoro Nel Sud 9 asili in 5 anni ^ « C e 
Proposte del PCI per creare lo sviluppo 

offerte dalla nuova legge una rete di servizi sociali 
Quattro iniziative di legge illustrate dalle compagne 

Scartata ogni misura assistenziale si è inteso dare alle masse giovanili una concreta possibilità i Tedesco, Lodi e Mafai - 2.000 miliardi dispersi - L'inse 
di impieqo colleqata alle esiqenze del territorio - L'applicazione nell'industria e nelle campagne rimento degli handicappati - Decentramento dei poter 'applic 

Applicare bene la legge 
pr.-r il lavoro ai g iovani 
?a ra propr io e u n a scom­
messa ./? La b a t t u t a l'ab­
b i a m o ;*olta al volo in una 
p a u s a dei lavori del comi­
t a t o r i s t r e t t o del S e n a t o 
che , a r i tmo ser ra to , h a 
e labora to il provvedimen­
to. Una b a t t a l a che coglie 
ad u n tempo i l imiti m a 
a n c h e le g r a n d i potenzia­
lità del p rovved imento . 

Questa legge. Infatti , non 
Intende a f f ron ta re in mo­
do organico 11 g igan tesco 
e d r a m m a t i c o p rob lema 
del la disoccupazione giova­
ni le . m a offrire subito uno 
s t r u m e n t o di in te rven to 
s t r ao rd ina r io . Proporsi di 
favorire , con incent iv i spe­
cifici per un to ta le di 1069 
mi l i a rd i , u n pr imo impie­
go e la formazione profes­
s ionale ad a l m e n o 500 mi­
la giovani in t re a n n i n o n 
è cosa da poco. E n o n è 
poco se si va lu ta il tipo 
di in te rven to che la legge 
In t ende a s s i cu ra re : non più 
m i s u r e assis tenzial i , bensì 
u n lavoro produt t ivo , colle­
gato alle esigenze es is tent i 
c o n c r e t a m e n t e in un deter­
m i n a t o ter r i tor io , ed una 
formaz ione professionale o-
r i e n t a t a verso una soluzio­
n e s tabi le e qual i f ica ta del­
la occupazione. 

Ma t o r n i a m o alla « scom­
m e s s a » . La ver i tà è c h e il 
Buccesso della legge si gio­
ca sul t e r reno della mobi­
l i tazione e del la par tec ipa­
zione democra t i ca . Sono in­
fatti le Regioni , i Comuni . 
i c o m p r e s s o r i , le circoscri­
zioni. i s i ndaca t i , le eoo 
pera t ive , le forze pol i t iche. 
I moviment i giovanili i ve­
ri des t ina ta r i di ques ta leg­
ge. Ad essi, a l la loro ini­
z ia t iva è af f ida ta l 'applica­
zione rap ida e p u n t u a l e 
del p rovved imento . 

SETTORI DI 
INVESTIMENTO 

Vediamo, al lora, il mec­
c a n i s m o , le scadenze , gli 
Impegni c h e esso cont iene . 
I se t tor i d i i n t e rven to so­
n o q u a t t r o : 1) incentivi p e r 
favor i re l ' impiego di giova­
n i nelle az iende p r iva t e 
e pubbl iche ( a r t i g i ana to . 
commerc io , indus t r i a , a t t i ­
v i t à agricole, en t i pubbli­
ci e c o n o m i c i ) : 2) finanzia­
m e n t i a p r o g r a m m i regio­
nal i p e r opere e servizi so­
c i a l m e n t e u t i l i : 3) incorag­
g iare l 'accesso del giovani 
a l l a colt ivazione della ter­
r a : 4) realizzare plani di 
formazione professionale fi­
nal izza t i alle prospet t ive ge­
nera l i di svi luppo. 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

La p r ima scadenza im­
p o r t a n t e è q u e s t a : e n t r o il 
30 s e t t e m b r e di ogni a n n o 
le Regioni debbono predi­
s p o r r e i p r o g r a m m i annua­
li regional i per i corsi di 
fo rmaz ione profess ionale . 
cors i che non debbono es­
se re impos ta t i in modo a-
s t r a t t o m a collegati al le 
c o n c r e t e possibil i tà di oc­
cupazione nel ter r i tor io e 
q u i n d i ai p i an i di svilup­
po economico regionali . Ta­
li p r o g r a m m i debbono es­
se re resi pubbl ic i nei Co­
m u n i . n.Mle sedi di circo­
scr iz ione. nelie scuole, nel­
le pubbl iche ammin i s t r az io ­
ni . nelle imprese . I pro­
g r a m m i d o v r a n n o essere e-
.ahora t i d a u n a commissio­
n e regionale n o m i n a t a con 
dec re to del p res iden te del­
la g iun ta regionale e da 
lui s tesso p res iedu ta c h e 
dovrà acquis i re tu t t i i da t i 
re la t iv i al la occupazione e 

fabbisogni format ivi dei la­
vora tor i . 

Appare ev idente il ruolo 
essenziale delle Regioni nel­
la e laborazione dei pro­
g r a m m i di formazione pro­
fessionale, le qual i potran­
no bene ope ra re se si av­
v a r r a n n o del con t r ibu to dei 
s indaca t i e delle forze so­
ciali ed economiche inte­
ressate . 

LISTE SPECIALI 
Seconda scadenza impor­

t a n t e : e n t r o (JO giorni dal­
l ' en t ra ta in vigore della leg­
ge. quindi dal giorno suc­
cessivo alla sua pubblica­
zione n a l l a Gazze t ta Uffi­
ciale, la commiss ione di col­
locamen to .ili c.iascjin co­
m u n e dovvà fo rmare la 
graduatori^qViji i tVii i i ì i che 
in t endono usirrìfn're della 
legge. Quindi c i a scun gio­
v a n e compreso t r a 15 e 
29 a n n i dovrà p r e s e n t a r e 
d o m a n d a alla commiss ione 
di co l locamento specifican­
do qualif ica professionale, 
condizione economica e fa­
mil iare . t i tolo di s tudio . 

E' ch i a r o che la doman­
da dovrà essere r eda t t a su 
un modulo e che qu ind i 
compi to del s indaca to è di 
ch iede rne la i m m e d i a t a 
s t a m p a da p a r t e del mi­
nis tero del Lavoro , cosi co­
m e è in teresse dello stes­
so s indaca to e dei movi­
m e n t i giovanili raccogl iere 
le d o m a n d e e p re sen t a r l e 
agli uffici di co l locamento 
so l lec i tando la formazione 
della g r adua to r i a . La gra­
dua to r i a dovrà essere affis­
sa all 'albo del Cornane e 
della R'jf;ione. I giovani im­
migra t i o a p p a r t e n e n t i a 
nuclei famil iar i di immi­
gra t i possono essere iscrit­
ti o l t re che nella l is ta spe­
ciale del C o m u n e di resi­
denza a n c h e in quel la del 
C o m u n e di provenienza. I 
giovani possono essere 1-
scr i t t i c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te anche nel la l is ta ordi­
na r i a di co l locamento . 

' LE ASSUNZIONI 
; I giovani iscri t t i alla li-
I s t a specia le po t r anno esse­

re a s sun t i (con r ichies ta 
non n o m i n a t i v a : l ' impren­
d i to re dovrà invece indi­
ca r e il t ipo di a t t iv i t à in 
cui I n t ende inser i re i gio­
vani ) sulla base di due ti­
pi di c o n t r a t t o : quello a 
tempo indeterminato pe r i 
giovani t r a 15 e 29 a n n i ; 
quello di Jormazionelavo-
ra, che prevede cioè 4 ore 
di lavoro re t r ibu i to e 4 ore 
di f requenza ai corsi di 
formazione professionale. 
Questo secondo t ipo di con­
t r a t t o può essere s t ipula­
to per i giovani t ra 15 e 
22 a n n i , l imite m a s s i m o 
p ó r t a t o ' T T 24 anrVàfcper le 
d o n n o e 1 d ip lomat i e a 
24 a n n i p e r 1 l au rea t i . La 
d u r a t a del c o n t r a t t o di for­
mazione- lavoro d u r a 12 me­
si e non è r innovabi le . P u ò 
essere s t ipu la to pe r due 
giovani ogni t r e n t a dipen­
den t i di az ienda . 

R E T R I B U Z I O N I 
E INCENTIV I 

I g iovani a s sun t i h a n n o 
d i r i t t o al la re t r ibuz ione 
c o n t r a t t u a l e p rev i s ta pe r il 
livello iniziale alla corri­
s p o n d e n t e qualif ica, riferi­
ta alle o re di lavoro effet­
t i v a m e n t e p re s t a t e . 

P e r r i d u r r e gli oner i so­
ciali che s inora h a n n o sco­
r agg ia to l ' assunzione di gio­
v a n i , ai d a t o r i di lavoro la 
legge p revede i seguen t i in­
cent iv i : 32.000 lire al me­
se per ogni g iovane assun­
to a t e m p o i n d e t e r m i n a t o . 
e levate a 64.000 nel Mezzo­
g io rno : nel r a p p o r t o di for­
maz ione lavoro 200 lire ora­
rie per ogni g iovane as­
sun to . e leva te a 400 l ire 
nel Mezzogiorno. Se al ter­
m i n e di c i a scun a n n o di 
d u r a t a del la legge a lmeno 
m e t à del giovani v iene as­
s u n t a a t e m p o inde te rmi ­
n a t o il d a t o r e di lavoro po­
t r à a s s u m e r e nuovi giova­
n i •usufruendo degli s tessi 

Comunicato della segreteria nazionale 

La Fgci: una conquista 
del movimento unitario 
ROMA — La segreteria 
nazionale della Federazio­
ne giovanile comunista 
italiana esprime apprezza­
mento e soddisfazione per 
l'approvazione della leg­
ge sull'occupazione giova­
nile. Il testo approvato — 
dice un comunicato della 
FGCI — è largamente po­
sitivo. Esso è anche il 
frutto del nuovo clima po­
litico di confronto e con­
vergenza tra tut te le for­
ze democratiche. Con l'ap­
provazione alla Camera 
della legge per l'occupazio­
ne giovanile si conclude 
una fase della lotta dei gio­
vani per il lavoro e se ne 
apre una nuova più avan­
zata per la corretta e rapi­
da applicazione del prov­
vedimento. 

Siamo quindi — prose­
gue la nota — di fronte 
ad un'occasione importan­
te. Occorre dar subito vi­
ta ad un forte movimento 
umt.»no per una larga spe­
rimentazione di massa del­
la logge. E' necessario che 
già dalle prossime setti­
mane converea l'azione 
delle forze democratiche. 
de; movimenti della gio­
ventù. degli studenti, del 
movimento sindacale e 
delle assemblee elettive af­
finché già da quest'anno 
si possano raccogliere i 

primi risultati positivi. 
La FGCI chiama i pro­

pri militanti a sostenere 
e promuovere anche in 
forme unitarie con vigo­
re. intelligenza e p,issione, 
un vasto movimento di lot­
ta a partire dalle iscrizio­
ni di massa dei giovani al­
la lista speciale che deve 
assumere le dimensioni di 
una vera e propria cam­
pagna di mobilitazione di 
massa per il lavoro e che 
deve consentire di genera­
lizzare e rafforzare l'espe­
rienza delle leghe e dei co­
mitati di lotta per l'occu­
pazione. La lotta per la 
corretta e piena utilizza­
zione della legge dovrà di­
ventare il principale im­
pegno della FGCI nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi. 

La FGCI — conclude i! 
comunicato — fa appello 
a tutti i giovani, agli stu­
denti. alle ragazze, ai mo­
vimenti giovanili perché 
in accordo con le organiz­
zazioni sindacali dei lavo­
ratori intensifichino la 
lotta per il lavoro a parti­
re dall 'apertura di vere e 
proprie vertenze per rea­
lizzare. utilizzando il prov­
vedimento approvato, l'in­
gresso di una nuova leva 
di giovani nel lavoro pro­
duttivo. 

; incent iv i previst i per il con-
i t r a t t o di lormazione lavo 
| io . Inol t re per i giovani as-
j s u n t i a t e m p o inde te rmi -
• n a t o le agevolazioni previ­

s te per ques to t ipo di con­
t r a t t o sono p ro lunga t e p e r 
G mesi (12 nel Mezzogior­
no) e per 12 mesi per ogni 
g iovane lavora t r ice assun­
ta . 

A R T I G I A N A T O 
Por favor i re l ' assunzione 

di giovani nelle imprese ar­
t ig iane la esenzione dal pa­
g a m e n t o degli oner i socia­
li previs ta con la legge del 
19 genna io 1955 viene este­
sa per un semes t r e (9 me­
si nel Mezzogiorno) . Inol­
t re il -• t e t to v di io ap­
prend is t i su 10 opera i n o n 
viene c o n t e g g i a t o pe r 3 
a n n i . 

AGRICOLTURA 

La legge in t e rv iene per 
favorire la cos t i tuz ione d i 
coopera t ive agr icole a pre­
va len te p resenza g iovani le 
il cui scopo sia quel lo di 
m e t t e r e a co l tu ra le t e r r e 
incol te , t r a s f o r m a r e terre­
ni deman ia l i o pa t r imon ia ­
li concessi da i Conruni, dal­
le c o m u n i t à m o n t a n e e 
dal le Reg ion i : t ras forma­
re i p rodo t t i agr icol i ; ge­
s t i re servizi tecnici p e r la 
ag r i co l tu ra . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a la 
concess ione di t e r re incol­
te la p r o c e d u r a è q u e s t a : 
le coopera t ive cos t i tu i te 
devono p r e s e n t a r e alla Re­
gione u n proge t to di svi­
luppo agr ico lo : la Regione 
approva il p roge t to e n t r o 
60 giorni e concede le ter­
re incolte . Alle coopera t ive 
in ques t ione s a r à d a t o u n 
con t r ibu to pa r i a 50 mi­
la lire p? r ogni g iovane so­
cio p r o v e n i e n t e da l le l is te 
special i . I l con t r ibufo a v r à 
la d u r a t a di 2 a n n i m a è 
cond iz iona to a l la f requenza 
dei g iovani ai cors i d i for­
m a z i o n e profess ionale e al­
l 'esito dei control l i p romos­
si d a l l a Regione c i rca la 
effet t iva esecuzione dei pia­
ni di t r a s fo rmaz ione . 

Le imprese agricole , sin­
gole o assoc ia te , che assu­
mono con regolare con t r a t ­
to pe r t r e a n n i u n tecni ­
co agricolo a v r a n n o un con­
t r ibu to d i 100.000 lire men­
sili p e r u n a n n o . 

PROGETTI SPECIFICI 

La legge p revede che u n a 
p a r t e dei fondi v a d a a fi­
n a n z i a r e i p r o g r a m m i di 
servizi :d opere socia lmen­
t e utili da p red i spo r re , sul­
la b a s e di p roge t t i speci­
fici. da p a r t e delle a m m i ­
n is t raz ion i dello S ta to e 
delle Regioni . La quota pre­
vis ta pe r il Mezzogiorno è 
del 7 0 ^ . 

AU'att-jazione dei proget­
ti ( che d o v r a n n o riferirsi 
ai beni cu l tu ra l i , difesa del 
suolo, c a ' a s t o . t u r i smo , car­
t e s i smiche , r ep ress ione 
frodi, ecc.) sono des t ina t i 
giovani t r a 18 e 29 a n n i 
con c o n t r a t t o di m a s s i m o 
12 mesi , n o n m e n o di 20 
ore s e t t i m a n a l i r e t r ibu i t e 
in has° al t r a t t a m e n t o e-
conomico m i n i m o dei d: 
nonden t i s t a t a l i a d d e t t i al­
le m e d e s i m e funzioni . Gli 
assunt i d o v r a n n o frequen­
t a r e ! corsi di formazio 
ne profess ionale 

T /amm : n i s t razione cen­
t ra le o lo Regioni possono 
s t ipu la re convenz ion i con 
cooDora ' ive di giovani ai 
qual i a n J r à un c o n t r i b u t o 
mens i l e di 50 mi la l i re pe r 
1 a n n o . 

Concetto Testai 

Gli incredibili ritardi ammessi dal governo alla Camera 

Centomila pratiche di pensione inevase 
Riguardano dipendenti pubblici e molteattendono anni prima di essere defi­
nite - Il sottosegretario al Tesoro si trincera dietro imbarazzate giustificazioni 

ROMA — Sono almeno cento­
mila ".e pratiche di pensione e 
buonuscita di dipendenti pub­
blici che attendono, anche da 
• n m . di essere definito e li­
quidate. Eppure, nessuna jni-
liat iva di concreta e imme­
diata efficacia sarà adottata 
dal governo per accelerarne 
l'esame e il pagamento. I,a 
conferma è vcnutA ieri alia 
Camera dalla risposta che il 
sottosegretario a l Tesoro An­
ton Mario Mazzarrino ha for­
nito ad interpellanze e inter­
rogazioni del PCI e del P3I 
con cui si denunciava :•% pra­
vità della situazione in questo 
rettore e si sollecitavano mi­
suro d'immediata attuazione 
per sbloccare la crisi inter­
venendo drasticamente sui 
due diaframmi — ;! settore 
della PA preposto alle istrut­
torie e ai conteggi. e le sc­
aloni della Cortf del conti 
incaricate del controlli — die 

Sovocano tali e tante «,a-
eranti lentezze. 

11 rappresentante del go- T 
verno ha riconosciuto la piena 
fondatezza delle denunce o 
delle osservazioni parlamen­
tari ma. sul p'.ano delle ini­
ziative immediate, si è trin­
cerato dietro giustificazioni 
tutt" altro che convincenti. 
Quanto alla semplificazione 
dei control li. il governo ha 
sì presentato una proposta le­
gislativa di snellimento delie 
procedure, ma essa resta nei 
novero delie petizioni di prin­
cìpio che nulla è stato fatto 
por affrettarne l'esame da 
parte delle Camere. 

Quanto al ritardi, effettiva­
mente essi ci sono, ha am­
messo Ma^zarrino accollando­
ne le responsabilità ai prov­
vedimento di scivolo per gli 
ex combattenti, alle norme 
sul riassetto delle carriere e 
ad altre misure che hanno 
agevolato l'esodo volontario 
ma ins.ome aggravato il ca­
rico dogli uffici d'istruzione 

delle pratiche di pensione. 
Per giunta, questi stessi uf­
fici non <=or.o rima»-,:; indonni 
dalle conseguenze dell'esodo 
volontario sicché si registra 
un duplice effetto negativo: 
è aumentato il carico di la­
voro e. insieme, è diminuito 
il personale addotto a sbri­
ga r.o. Per la Corte dei conti. 
infine, non c'è nulla da fare: 
secondo il governo, solo una 
minima parte dei suo: magi­
strati (12 su 581) sono star". 
esonerati dai compiti istitu­
zionali per prestare la loro 
opera presso gabinetti mini­
steriali, enti pubblici, ecc. 

Del tu t to insoddisfatti, ov-
vìamente. tanto il .socialista 
Francesco Colucci quanto, per 
1 comunisti. Antonio Belloc­
chio che in particolare ha 
protestato per l'assenza, nella 
risposta del governo, di qual­
siasi riferimento alla specifi­
ca questione dei ritardi ne; 
pagamento delle liquidazioni. 

ROMA - Lo scorso anno nel 
nostro Paese. la spe.-,a pubbl. 
ca per l'assistenza sociale ha 
superato i duemila miliardi. 
Si t ra t ta in gran parte di 
soldi sprecati, dispersi in 25 
mila canali, utilizzati per i 
tre quart . in spese d'ufficio 
e apparati burocratici. In Ita­
lia abbiamo 5.305 istituti di 
ricovero 11 ogni 10.000 abi­
tant i) , dove sono impiegate 
oltre 90 mila persone (1 di­
pendente ogni 4 assistiti). 

Per mettere ordine all'assi­
stenza pubblica e per servizi 
soci.li razionai: ed officienti. 
:i PCI ha presentato quattro 
proposte d: leggo. che sono 
stato . 'lustrato dallo compa­
titi e sen. Girila Tedesco, on. 
Adriana Lo cu o s c i . Simona 
Mafa:, nel corso della oonfe-
ferenza - stampa, organizzata 
ieri a Montecitorio dalle pre­
sidenze dei gruppi parlamen­
tari comunisti alla Camera e 
del Senato. Al dibattito, oltre 
ai sriornah.su erano presenti 
numerosi parlamentari, tra 
cui la compagna Adriana Se-
roni della Direzione d"l PCI. 
Le iniziative di legire del PCI 
si riferiscgno alla riforma del­
l'assistenza; al rifinanzia men­
to degli asili-nido; all'inseri­
mento cicali handicappati nel­
la scuola: ai centri territo­
riali di riabilitazione. 

Quest» proposte di legge — 
ha sostenuto Adriana Lodi — 
si inquadrano nell'obiettivo 
politico più generale, che è 
quello di avviare un proces­
so di costruzione di un nuo­
vo modello di sviluppo che. 
sia pure con la gradualità che 
la situazione di crisi ci im­
pone. super; la separazione 
tra sviluppo economico e or­
ganizzazione civile e sociale 
del Paese. Si t ra t ta di pro­
poste che attraverso l'istitu­
zione di servizi sociali terri­
toriali tendono a privilegiare 
i consumi collettivi rispetto 
a quelli privati. 

Ad eccezione di quella pel­
li rifinanziamento degli asili-
nido. che comporta un aumen­
to di spesa di 75 miliardi 
in quat t ro anni e in parte 
per quella per l'istituzione cV: 
centri di riabilitazione degli 
handicappati — 30 miliardi 

' in 3 anni -- in gran parto 
! recuperabili dalla riduzione 
\ do.le .-pese per : ricoveri, le 

altre propaste non provedono 
| aumenti di spesa, ma il ri-
i sparmio degli sprechi, una 
I razionalizzazione e una mi-
i gliore utilizzazione dei fiuan-
j ziamenti previsti, del perso-
j naie, dolio attrezzature e del 
j patrimonio esistente. 

! R IFORMA DELL'ASSISTEN-
; ZA - - Decentramento di tutti 
i i poteri e di tutte le funzioni 
j dello Stnto nel settore doli' 
| assistenza allo Regioni e a: 
i Comuni; soppressione di tutt . 
i gli enti pubblici nazionali e 
! territoriali «autarchici» e il 
! trasferimento alle autonomie 
| locali cY?i mezzi finanziari, dei 
i patrimoni, delle attrezzature 
i e del personale e la destina-
1 zione di tali risorse a servizi 
ì sociali territoriali per mante­

nere i cittadini nel loro am­
biente familiare e sociale. At­
tualmente il ricovero di un 
anziano sano costa 150 mila 
lire al mese e per un minore 
lo Stato spende 300 mila lire. 

' Qualche esempio? Le spese 
I generali di amministrazione 
I per l'ENAOLI (assistenza or-
i fani dei lavoratori) quest'an-
: no subiranno un aumento di 
j due miliardi e mezzo. 
! L'ENAM (assistenza ma-
! gistrale) gestisce un convitto 
I a Fano in cui sono impie-
i gate 34 persone e i bambi-
j ni assistiti sono 27. L'ente 
j serve soprattutto a mantene-
, re se stesso. I suoi beni e 
j i titoli di Stato acquistati per 
| eccessiva liquidità sono pas­

sati da 3.573 milioni a 10.425 
milioni. 

I R I F I N A N Z I A M E N T O DEGLI 
! ASILI-NIDO — Si trat ta di 
[ completare il piano quinquen-
I naie '71-"76 che. per la lievi-
: tajicne coi costi di costru-
ì zione e di gestione, oltre che 
j per i ritardi con cui sono 
j s ta te trasferite le somme do-
j vute alle Regioni, non ha po-
• tuto essere completato. Pino-
j ra solo 324 asili sono funzio-
] nant i sui 3.800 previsti. 
i Nel Meridione dove mag­

giori sono le necessità, in 
cinque anni sono stati co-
»struiti solo 9 asili. Contro il 

?ri 

00 |x~r conto de: bombiti: del. 
le scuoio materne che in Pie­
monte usufruiscono della re­
fezione scolastica, e'e il 24 
per cento della Sardegna; al 
38 di quelli che usufruiscono 
del trasporto gratuito in Emi­
lia risponde il 2,5 por cento 
della Sardegna. So si vorran-

! no quindi gestire gli asili rea-
| lizzati e costruirò gli altri ò 
; necessario modificare la leg-
j gè. non per aggiungerne mio-
i vi. ma por realizzare il pia-
J no previsto nel '71. La prò-
! posta prevede una maggiore 
: .-neilo/za nelle procedure e 
j iia lo scopo cV permettere agli 
i asili-nido d: funzionare entro 
j breve tempo, evitando la 

chiusura di quelli funzionanti 
I per mancanza di fondi. 

' INSERIMENTO DEGLI HAN-
DICAPPATI — La proposta 
si pone l'obiettivo di elimi­
nare tutte le disposizioni che 
impongono l 'adempimento 
dell'obbligo scolastico in scuo­
le speciali o, comunque, che 
impediscono od ostacolano 1' 
inserimento dei ragazzi handi­
cappati nello scuole normali. 

CENTRI TERRITORIALI DI 
RIABILITAZIONE — Questa 
proposta, ripresontata al Se­
nato. è collegata a quella sul!* 
inserimento. I centri dovran­
no fornire i loro servizi al­
le famiglie e alla scuola por 
permettere un reale recupero 
fisico-psichico di tanti ragaz­
zi per molti dei quali la sola 
prospettiva oggi è quella di 
finire in istituti di ricovero 
permanente o. addirit tura, in 
manicomio. 

Giglia Tedesco, vice presi­
dente del gruppo senatoriale 
del PCI. che ha presieduto 
la conferenza-stampa, ha sot­
tolineato che lo stesso dibat­
tito al Senato sull'aborto ha 
confermato i gravi ritardi nel 
campo dei servizi sociali e 
la generale volontà di privi­
legiare la prevenzione e la 
tutela sociale della materni­
tà. Le proposte di legge per 
i servizi sociali presentate dai 
gruppi comunisti sono rivol­
te a fornire strumenti legi­
slativi adeguati a tale fine. 

della democrazia 
I lavori della commissione femminile nazionale del 
PCI aperti dalla relazione della compagna Seroni 
II ruolo politico delle masse femminil i - Temi, obiet­
t iv i , proposte da discutere in uri ampio confronto 

i 
Claudio Notari 

Voto favorevole di tutti i gruppi al Senato 

Il latino abolito nella media 
anche come materia facoltativa 

Non verrà più insegnato come disciplina autonoma - Ulteriormente migliorato il 
testo della legge istitutiva della scuola dell'obbligo • Introdotte importanti moditiche 

ROMA — Il Senato ha approvato ieri, con il voto favorevole di tutti I gruppi, alcune 
importanti modifiche alla legge istitutiva della scuola media statale: la più importante ri­
guarda l'abolizione del latino come materia autonoma, anche in forma facoltativa. A questo 
riguardo il Senato ha perfezionato il testo già approvato alla Camera; sono stato introdotte 
anche altre modifiche migliorativo per cui la legge dovrà ora tornare alla Camera per il 
voto definitivo. Il nuovo testo varato dal Senato, che è frutto di un ampio e meditato 
confronto, sancisce « il raf-

II governo — ha aggiunto — 
si rende in questo modo re 
spor.sabile d: grav- ir.aiorr.-
pienze n^i confronti proprio 
di quegli anziani che. dopo 
tanti anni di lavoro, non pos 
sono certo attendere lo iur. 
gazrsrini della burocrazìa. In 
questo senso. il ritardo e per 
sino ccnfigurabiìe sotto il 
profilo penale, :n quanto esso 
s; traduce in una diminu­
zione del valore dei credito. 
ciò ohe e un vero e proprio 
d i uno reale. 

Colticci ha denunciato ! in 
sufficienza di rr.trure- tampo­
ne. Occorre «ffrontare alla 
radice e con ton.Tjestività '.a 
riorganizzazione di tutt i gli 
uffici preposti a compiti pen­
sionistici. ivi compresa la 
Corte dei conti, per la quale 
da anni e sempre inutilmente 
si at tende una più idonea 
strutturazione dei servizi. 

9- *• P-

forzamento dolia educazione 
linguistica attraverso un più 
adeguato sviluppo dell'inse­
gnamento della lingua italia­
na in riferimento alia sua ori­
gine latina e alia sua evolu­
zione storica ». E' quanto era 
già .sottinteso nel testo ap­
provato dalla Camera. Per il 
gruppo comuni-ita sono inter­
venuti noi dibattito ì com­
pagni Anna Maria Contorno 
e Pasquale Salvucci. 

IA\ sciatr ice comunista, pur 
esprimendo un u.udizio coni-
plessivu mente pov.t.vo su'. 
provved.menlo c a i le sostan­
ziali modifiche rispetto al te­
sto governativo apportato 
prima alla Camera ed ora al 
Sc ia to , ha rimarcata ohe con 
questa lezzo nr.o ò corto chiu­
so il discorso vaila scuola 
dell'obbligo, por il cui rinno­
va m a . t o il PCI presenterà tra 
breve una propria proposta 
ti. lezzo. 

No. monto, la nostra coni 
pazna ha sottolineato come 
olemtnt: rilevanti di nov.tà 
il superamento della fa colta­
ti vita di alcune materie rese 
o:-a obolizatono. come l'edu­
cazione musicale «clic passa 
da una a due ore settima­
nali > e le applica z; co: tecni­
che. materie che ora diventa 
no obb".: sa torio e vengono 
concepite non p.ù come pura 
attività ludica ma ne. loro 
valore cultura ie e format.vo. 

S : sii i fica t ivo ar.oi.e l'aver 
trasformato la d./.icne * os 
servazirni scientifiche ed ele­
menti di scienze naturali » :n 
.' scienze materna*.che. chi­
miche. fiv.ehe e b.o.o-zlche "•. 
secondo le cu rat : eristiche de. 
progetto Donmi-Lupo7.ni. cor. 
cui si e voluto cogliere l'esi­
genza dell'ampliamento e del-
iun. tar ie tà della cultura 
scientifica. Il voto favorevo­
le del gruppo comunista e 
stato motivato dai compagno 
Sa'.vuoci. 

E' =tato infine approvato 
un ordine del giorno comu­
nista. .llu-trato dal compa­
gno Urbani, in cui a proposi­
to deile nuove norme che 
prescrivono di valorizzare .1 
lavoro come serviz.o di ope­
ratività unitamente alla ac­
quisizione di conoscenze tec­
niche e tecnologiche, si im­
pegna il governo a dare con­
creta applicazione a questa 
indicazione, inserendo una 

Frova pratica nell'ambito dei-
esame di licenza e promuo­

vendo la graduale realizza­
zione delle attrezzature di la­
boratorio. 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

Pisa, Di Giulio; Reggio Emi­
lia. Jotli; Torino, Pajctla; Fer­
rara. L. Fibbi; Varese, Gruppi. 

D O M A N I 
Venezia, Chiaromonlc; Forlì, 

CossuMa; Siena, Di Giulio; Imo­
la. Fanti; Biella. Minucci; Lecco, 
Birardi; Corigliano. Ambrogio; 
Forniia. Ccrroni; Novara, Cota-
j inn i ; Cuneo. G. D'Alema; Roma 
(Monte S i e r o ) , Gravano; V i ­

cenza, S. Mafai ; Mett ina, Parisi; 
Ogliano Veneto, G. Tedesco. 
DOMENICA 

Cesena, Cossutta; Marsala, 
Macaluio; Spezzano Albanese, 
Ambrosio; Senigallia, D t Sab­
b i la ; Faenza e Argenta. Gia-
dreico; Francoforte, G. Patella. 
L U N E D I ' 

M.lano. Natta. 
M A R T E D Ì ' 

Ravenna, Seroni; Bologna, 
Torlorclla. 

Martedì riunione sulle 
strutture regionali del Partito 

Martedì 24 maggio, alle 9 . 
è convocata, presso la Dire­
zione del Partito, una riunione 
dei compagni responsabili re­
gionali delle commissioni pro-
b'emi del Parli lo, per discu­
tere le seguenti questioni : 

1) compiti ed impegni delle 
commissioni regionali problemi 
del partito; 2 ) problemi r i ­
guardanti l'assetto e le strut­
ture dei comitati regionali. Re­
latore il compagno Gianni Cer­

vel l i . della Segreteria. 

Il ruolo politico di-l'o nvi^e j 
fomm.niii m un nionu nto ».-"..i- j 
r.camente dec.^.vo • nella vi- ; 
la del P.ie.-.o: e .: toma che : 
ha impegnato le dirigenti co­
muniste nel corso delia riu­
nione della commissione foni- : 
minile nazionale, svoltasi a | 
Homa alla pro.ieii/a del coni- j 
p.iL'ilo Gerardo Chiaromonte, • 
della Dire/ione del PCI. A 
pochi giorni dal Comitato con- I 
trale. l'incontro no ò .-tato in | 
qualche modo una nroseeu j 
zione. :n quanto l'analisi del- , 
l':ntroccio tra problemi '_•«•:!•• . 
ra'.i o prohU'iii! H* cilici ha \ 
consentito di delincare a fon­
do — con obiettivi, protxisle, 
scadenze precisi —il discorso 
tiolitico da rivolgere, con rin­
novato slancio, a tutto le don­
ne italiane. 

Solidarietà \ 
La compagna Adriana Se-

roni, dopo aver tracciato nella 
relazione il quadro politico 
complessivo, ha .sottolineato 
il valore di un grande mo­
vimento unitario di massa che 
solleciti l'iute..;, programma­
tica tra le forze democrati­
che; un movimento nel quale 
la voce delle donne può avere 
un peso significativo su; temi 
« che investono presento e fu­
turo del Paese o insieme la 
condizione femminile ». « Non 
si cambia infatti la condi­
zione della donna —ha riba­
dito la compagna Seroni — 
se non ci si confronta con 
la crisi e so non si fanno 
avanzare il risanamento e il 
rinnovamento del Paese ... E' 
questo il punto centrale di 
una visione non riduttiva ne 
utopistica della questiono lt-m-
minile. che riconduce alla no 
cessità por le donne di «stare 
nella storia ». di ;t misurarsi 
con le difficoltà e i pericoli 
di oggi », e quindi alla ne 
cessila di fare politicu. Quali 
donne? Anche a questa do 
manda viene data una rispo­
sta che respinge ogni tonta 
zione riduttiva: le comuniste 
si rivolgono a tutte le donno. 
alle operaio, contadino, ca. 
salinghr. allo donno dei coti 
popolari e dei coti medi, alle 
.studontesse o allo giovani co 
me allo mono giovani. E si 
rivolgono chiamandole all'uni­
tà o ad una solidarietà ohe 
abbatta le barriere do'.l'inco 
municabiìità; od un'unità mi 
tentici!, cioè non tra s i n li 
(stessa età. stesso ceto, h'c:^'1 

opinioni» ma tra diverso, ivr 
orientamenti, condizioni .-,oc;a 
li. 'generazioni. 

Dall'unità, dalla solidarietà. 
dall'autonomia (che non e 
« separatezza ; ) può venire. 
conio già nel passalo, la ter 
ma opposizione ali i linea che 
mira alla spacca' ura tra le 
forzo popolari, e invero i! s-o-
Htegno alla linea dell'intesa 
tra lo forze democratiche. <• 
tra movimento delle donno 
e movimento dei lavoratori. 
In questo quadro deve ossero 
visto anche il processo di 
superamento delle contraddi­
zioni uomo donna, che è un 
obiett.vo della « r;voluz:.Oii«-
più lun-ra » o clic è una com­
ponente non secondaria de'la 
nuova .società da costruirò in­
sieme. 

Con que.-'a impostazione, in 
cu: gli interlocutori sono le 
masse, i movimeli*: femmi­
nili «lei partiti democra'u i. 
le organizzazioni fonimin..:. lo 
stesso movimento lemmini.-t < 
og? cr.-.into ad una impasse 
evidente fla soin'a al.a /,£"--
rnzint!'-" rischia di iir'mors.. 
se non .<•: collega ,̂ ; rlisojr.o 
d: tr.i.-form i." ono de;; i sn-
cie 'à i . '.<. coni:'» i _r:.a S--;- :u }. i 
irifl:v;:i ; I 'O lo in:/.;i*:-.• da 
assumer" por " f.<r einorrc--
problemi prorisi con forzi T -̂
litica •. 

Iim.in/.' i"o .- :,'* :. :f;'h• , 

rà 'a n-.'ìh;:-' ÌZ;::>-. • I in 
a - <>. perche M t u f o il Pa<*s< 
s: n aliz/ir.o il confronto e- li 
co'laborazioi'.-"' con lo d^-n-'-
d'-ni-^fri*'•'V.o iier - '̂'rliv.OT*-' il 
r.fiuto del a v.olon/.. <• l'.n. 
poif-yi in d.fes'i della «P-UÌ" 
rr.'.z:». Si--.» quOsta l'ore . 
s.ouo per d.iro a' -' no al" t 

Se ne è discusso alla Camera 

L'inchiesta sulle 
forniture militari 

ROMA — Comrr.e.--c d'armi o 
forniture m:i;t,-.r: alio nr,5*re 
Forzo armate- un tema d. at 
tual.ta di or . s; è occupati 
la commissione D.fesa della 
Camera, che ha in.zlato lesa. 
me dei disegno cV legge uni 
ficaio, e.à approvato dai So 
nato, che istitu.sce una ccm 
missione parlamentare d; in 
chiesta .-u questi problemi. 
Tale eemmiss.one sarà com­
posta d: «5 senatori e 15 de 
puta ' i . nominati dai prei.den­
ti delle due Camere in propor 
z.one alla compcs.zione de. 
vari gruppi. Essa avrà come 
comp.ti fondamentali quelli d: 
accertare i proced.menti re 
lativi alla scoita e all'acqu.-
sto di armi e mezz: di approv-
vigionamcnto. destinati al­
l'Esercito. alla Marina e al­
ia Aeronautica. 

La necessità di precisare Io 
finalità della inchiesta. <incY-
viduazione del contraente, de 
terminazione dei coati, con-
frolli durante le lavorazioni 
e 1 collaudi finali: coordina­
mento tra i diversi enti mili­
tari e civili preposti alla ri­
cerca scientifica ai fini mili­

tar.. ecc> è stata ?o"ol.r.ra 
ta dai compagno on. Corra a 
nome dei gruppo romun.sta 
Egl. iia r.ievrtto .noltro che 
tal: accertamenti potranno 
condurre .. propos'o valido. 
por le opportuno in.z.af.vr- le 
e l a t i v o e amministrative at 
te a rr.od:f:o..re l'attuale prò 
cario stato ri. co-e. se e: .«.; 
baserà sulle esperienze fatto 
.r. prtSiato. a partire dallo 
scandalo Loc.nr.fcd 

Corra ha pò. r.bad.to ,'es.-
ze.nza :"•' 2.ungere rapidamen­
te all'approvazione del pro-
?n t to di loijzo e qi.r.d: alla 
nomina della commissimc d. 
.nrhicsta. lo cui eonclusior.. 
dovranno permettere d. ga­
rantire l'off.c.e.nza o il pre-
.stig.o stesso delle nostre For­
zo armato. 

La d.-.cus»s.or.e proseguirà 
'.a prossima .settimana. A no 
me del soverno. .1 sottosc-
gretar'.o Petru.-ci ha annun­
ciato la presentazione di al­
cuni «emendamenti tecnici» 
che saranno concordati con 
: irruppi del Sonato dove :! 
progetto d. logge dovrà tor­
na re. 

dilla proti.-.:.» -oii'.i'o 1 u-.u-
'a.V.i il: t \ t r.-ì.ono, mi anche 
la cacca positi.a di spinta 
;.vr uno sbocco poutico e 1-
pace di garantire la saldez­
za e lo sviluppo dello istilu 
/.ioni democratiche. Sara 
quindi anche un momento 
\sc-: discuto/o sul pro-ii'.inmia, 
oggi ai c> .!'i'o ilei.e t.,illative 
tra le K)./e po.it.che, tacen­
do onici goto .e esigenze delle 
donne e dei giovani. 

Le questioni <i. lonilo e di 
attuai.;a più stretta seno i'n.1-
t iin.'./ioiit- :oui:n.mio, .1 m a i l 
» :«> ue , . . i ; > i . . t . i a vici rw'.i.-uiUi 
s o c i . : i ! i , ih , i o : i s u . t o : i i c e . ) , 
.a parità Qie- i : tomi avr.m 
tu» r..:e.o d. primo p.ano in 
u..a .-.or.e iii 1:1...lati', e inesco 
:n cel l iere mentre ni l'ar­
iani; .ito .- varato :! piano di 
pieavv.ainoiito a! lasero dei 
g.ovaiu. s. discutono 1 pro­
getti di logge sulla parità 0 
la questione dell'aborto, e 
nion:re M avvia il dibattito 
sul.a iiioiina dell'assisti n/a 
me ila m e n t o la compagna 
Adr.ana Lodi 1 e sul ninnili 
/.lanu-nto d^: unii. 

Il tlTv'>.<; gnigno ò la data 
fissata per l'assemblea 11.1 
ztonaio di.le operaie comuni 
sic. preparate da nunioiii. d.-
b.tttr.. e. ili La .-ett.mau.i dal 
.) al LI, ila i.lco Un con le 
nostie par..imeni,ir. M-.t tutto 
: \rL: ...-uno mese- sarà ca 
r.rteri/./ato daH'uii/iat'.va pò 
litica dello donno, jxu- costruì 
tv dalla base le p:onuste pò 
imene. 1; : u ;, .-.ugno si terrà 
.matti .1 Livorno la Conio 
ronza delle IM-'.I/./.O comuni 
.-te. un momento d: vii.fica 
e il: r.laiu ivi t r.i le nuove 
ge:iora„:oii. dolio ideo di e 
mani ip,i/:oiio t- libi ra/.iOnt; 
dell.» donna. E dal il) al 21 
giugno s; .v.o.iierà a Firrara 
il Fi stivai n.i v.on-ale do!l7/>n 
.'« dedicato alle donni'. 

In tutto questo .ntenso pe­
riodo. si Miscutera dunque 
delle proposito che pos.sono 111 
M'odurre contenuti s;>eci.;ei e 
più avanzati nell'into.ia prò 
nramuiat.ca o che nello stesso 
tempo consentono di superare 
!" attuali difficolta del ino 
vimento dolio donne a tra­
durrò le aspirazioni e la com­
battività in obiettivi e lotte 
captici di incidere nella realtà 
quotidiana. Il dialogo di mas­
sa con lo donno italiano 1:1 
vost irà contemporaneamente 
il «progetto» ilei PCI por il 
rinnovamento della società 
italiana in una prospettiva a 
mo.-iio tonnine, con la richie­
sta iiiHita di contributi p*'r 
definire sempre metrlio quella 
.(qualità dolio v.ta-> elio non 
può osooro davvero nuova ?" 
non accoglie le elabora/..or.. 
e lo osi-enivo femminili. 

Confronto 
Il dibattito alia commisto 

ne femminile nazionale del 
PCI ila dimostrato l'accordo 
con l'imposta/ione della re 
lozione, di cui sono stati r; 
pro:,i gli argomenti politi, i 
con vivaio r.crhezza di ideo 
Più di venti mi--rventi. d: 
rosooiisab.li tegionai: e prò 
vinciali e d: parlamentar.. 
una gamma di contr.but: sui 
'PIII . d: tondo (he Ini pive 
.-.'.ito ariilio i rapporti con 
gli enti locali, lo questioni 
cultural: l'analisi più ravvi 
rinata dello tor/e politiche e 
del movimento delle donno. 
il pinato (anch'eco tr.ittato 
ne'lit n'.azione 1 dell'adesione 
delle donne al PCI 'sono die 
• nula le isi n " e in più ri 
sp t ' . o alla st"s.-a tappa nr-1 
"T'ìi per d i re sempre più for 
/••. .'il.a ti'.-tra "...irn r*Jò R; 
• • t r . i s 'u r t 'o l'aspotto della 
!-ol:d ir.otà. hf-i ni tvtó rea.-z 

Vioi-'nz ' 
penti to ' 

e: Os'< e * o 

/ i r - : a'-che ni forme <l, vo 
le:.: ir .a 'o. in < ni !•• do:i:.<-
e.,;>r:n.ino .1 loro ur.'iosno 
un: ..no e < :-. :le 

Non :.:".,. s'^r.le •• pa re l i ? 
/ ' iz '-no ii fir.li po.. ' : ra. qutn 
d:. m.» un f«T.fr«',n,o con in 
ivi'iti', a s'-sS-t con .crono 
r\r..^. (f»n la F.orio'à. >t par 
tondo d i ' u " n i . c-".:v.r V. A 
d<'"-'». t .0/ con. '-ilio nncli^ i 
b..-'4:1: pai jn>..'.. " p.ù ren-
t:t. «:•;!'• :r.a..-.'> p ;̂)'»"--1 ri per 
:n."!i< t-r- nb't •*••.': ri: io'*i !m 
n'.f-d:i*i ma • c-for'* sa'dsf. 
a q'.'^lh d r:r.rovirnen*o 

Alla Finanze e Tesoro della Camera 

Le iniziative PCI-PSI 
per la finanza locale 

1 -

ROMA — IJ\ do:m.z.one ri*! 
disonno d, l ' i v r ci.o oi«l Vù~ 
aumrnt. . del 2"> per n r . t o .. 
favore dei Corr.ti.11 o d>-ll-- Prc-
vince !*» entra 'o SO-M".:". ' ." 
d-rlie imposte soppr"--*•• è »-a-
ta rinvia:., dalla eo-.,rr.:-c:o 
r." Fir.anzo e T'-.-oro doli.. 
C.mer.t in a:tea.» cri" la oom-
ntissi0:1'» n.I...ir-:o o il go-.*r-
no si pronuncino s-.;l> rr.f,d;:i-
cnt> rhe al tostfi h ? n . n pr 'o .-
sto unitari trr.cr.'^ '. ò > p r a 
ti torr.unisti <•• .-ocUlis'i. 

L'.e.iir.on'o noli.. rr...-'ir.. do. 
2"> per conto, quale pr'-.icst'. 
dal sovorno in attu-i/ione del­
ia loaae di riio.rrr.n lr.lv.its.ri. 

che prevedo un ,.de»:.ii 
mento automatico dopo qi.;.'-
tro anni — .-; palesa insuffi­
ciente a far fronte non sole 
allo re.li esigenze dogli tin­
ti locali e alle conseguenze 
della svalutazione della lira. 
ma anche azl! oner.. ( f ina 
300 miliardi l'anno» dertvan 
ti al Comuni e allo province 
dall'applica/lono del nuovo 
contratto de; dlpondrnti r^r 
il quale il 1.0.orno ha sotto­
scritto l'impegno. 

V. o n . > p-'-r :ar front--» • 
q ii ,-e a"r<s<;.; 'e e.vi/enze. 
s- ".'.oline..-.- m un teieirram-
ir.a che l'A-.so» i.«/!or.e nAzio­
nale do; Comuni l'alia ni ha 
ir.vn'o .-«111 rrrnrr.l^.o.T». I 
rompi /n i Sa . ' i (PC li o Anla-
51 'P.SIi hanno presentato un 
emendamento. t« so ad el< va­
ro l'.iumen'o delle entrate so 
5t.:.r.i\f dei Comuni 0 delle 
Province al ir.» no al »"> per 
tento Krr.e.i.ii.mento IVJI qua­
le i dcrr.r-.ri-ti.u.i -or.cordaiio 
p ir r:me.tc..dvu «ile- doiislo-
lii del governo. 

C'1.1 altro orncr.rl.,.r..rf.,.o. il 
hi-'.r.vo dal rorr.pr.jr.o U**; 
Ideino. •: gruppo comunista 
ha proposto lo snellimento del­
le procedure relative all'ac­
creditamento dei fondi ai Co 
munì, che ogzi avviene in mo­
do («OHIO e con gravi ri'.ar 
di. 

Il rap/ire.-entanle del gover­
no. sottosegretario Cora, ha 
dichiarato ili non poter *e 
eettaro l'emendamento Iti 
quanto il noverilo e impegna 
to a predisporre un propr i ' 
pio; vedunonto. 

http://sriornah.su
http://Donmi-Lupo7.ni
http://Loc.nr.fcd
http://po.it
http://lr.lv.its.ri

